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INSERZIONI. 
In tene pigisa, lotto la fimui del 

GoBimieMi, Nscrelegie, DiehianiioU 
lUunimiii egnl linw . . • . .• . _ _ 

In Qnafta pagina • . > . • > . e( ' IO ^i 
rat pi* InaartUinl jinnl la oanvinlnl. - 1 

8: vende all'Edicola, alla cartoleria Batdaaao, ^ 
e pnseo i prinoipaU tabaeeai. ' ? ' 

Telefono. U* agaan »rairati omltelml IO, jr' 

!S* 
Il soffio dei tornili. 

Parmeuio Bettoli, aa conservatore dì antico 
pelo (..,. 0 di olle tlnbl; oofl scrive nella loa 
amittla di Berganiò: , ' 

«Noi, fiónibrvatori, ma^siino con l'i­
nerzia aasoiuta, cho, par troppo, ol di­
stingue, non abblattiO molto da ralle-
gpftfdi di coder.ta scissura, (la scissura 
dei socialisti) o, malgrado deli'ahticó 
dettame.' divide ni impera. 

« Finché tetto U aociaUsmo aveva 
attaccato ai piede la palla da cannone 
delle.osagei'aiioni presaoohà delittuose, 
potava',.sssore lecito.sperare abSi.da un 
motà^ato. all'altro, tratto in giù da 
quel.ipoBoi,icsso affondasse; ora, invece 
che IB euft plii ragguardevole frazione, 
gitella, .doii- formala ila' suoi uomini 
plJt intelligenti e oaiiaoi, si libera ria 
quella palla, <ì induhiiato che viene ad 
assumere una tanto mangiare importanza 
e si addiriisa assòluta p»r la via del 
possibilismo. 

«Ripetiamo: la forza stessa della 
compiutaficissura apingeiii- quella fra­
zione a- necessità di mitesza, dì logalitik 
a di grandi'transazioni col partita del­
l' ordina.e con la stessa società costii 
tuita 6,;SÌcoaoie (giova sempre tenerlo 
presente) nel programma minimo dei 
sooialiili, sono, comprese pacaoohie 
ooee buone, le quali, un di e l 'altro, 
et devrànno a^pliepre, la frasione «tessa 
propugnando questo in pafticeiar modo, 
non potrà ai mouo di affermarsi e di 
prevalere: 

« Ciò dovrobba, intanto, servire di 
monito al nostro partito». . 

ff'i, davreblie.....Se onmai non ee ne ftu-
•ero riiratte tutte le Intelligeqie .0 le energìe 
sa^e, e lìottt vi (fissero rimaste a(}|Qtte, ^ar^qle, 
ìnD'dcdainiiQte proterve, le pibdole seoiliii e le 
piccole ndbleicen».». 

S 4 5 L A ~ C A P I T ALE 
in IL 20"^tEMBRE". 

("SoiMÌir a Roma? 
Roma IS — Si dice ohe il Re O' la 

Uégina in oosasiono del 20 sottombi-o, 
tediai nazionale, si troveranno a Roma. 

Per raìiolizinee lei tributi Imli. 
Un-voto d i eommspoiant ia 
Si hai' da Roma che i negosianti e 

gì' industriali romani hanno diretto 
all'oh. Cat;cano lina lettera esortandola 
a oqmpiai'e una radicale riforma 'tri-
biita'ria sui consumi, abolendo total­
mente i dazi! interni nei Co'miinl chiusi 
ed aperti. ' ' ' ' 

1 l e M 11 Mestala reclamM.. 
L'on. Sjanardelti, al quale era stato 

presentato un memorialo por ottenere 
ai,reduci della campagna del 1867 nel­
l'agro, romano un compenso pari almeno 
a. sei mesi di paga, giusta . quanto fu 
praticato pei. volontari del 1860 e 1866, 
ha„riapoato. nagativamonte sostenendo 
che,:secondo le disposizioni della leggo 
IQ dicembre 1899. la campagna. dell'a­
gro romano è equiparata alle altre 
campagne nazionali soltanto per l'ef­
fetto della pensione. 

Malgrado ciò il Co;i9iglio direttivo 
della.Spoìotli dei reduci del 1867 ha 
deliberato di.insistere nella.domanda. 

Fra ièiiénti di lingua italiana. 
Le ieqnjne diféie di Malta. 

Tel9gri|.'mfl)j dfl,.Malta, recano, che iij 
seguito alla pytiblica^ióp^ dell'ultimo 
dispaccio di Gtiamberlàin confermante 
la sostltuziouo della" lingua inglese al-
l'itàli4na"fr'a''15 aiini o che impone per 
decreto-legge nùo ve taSse, ha accre.^ciu{o 
t'eccitazidnS dei. maltesi. 

La Gazzella di Malia pubblica il se-
guehtéi appellb : 

« M'alt'osi, coraggio e avanti ! 
* Lk hdstrit cauia à giusta ; il diritto 

È nostro e noi" la vinceremo. Ecco qua 
il dispiooio dei nostri tiranni. Leggetelo 
e rinvigorite la Vostra risol,u:iorto di 
scaptore il' giogo ohe ci opprime, ispi­
randovi alla-ineìnQria dei padri vostri, 
che per la libéHà della patria diedero 
gli averi, il sangue e la vita! 

«I Hgli nostri diranno ohe siamo 

non diranno che noi fummo'i loro as­
sassini! ». ' ' ' 

a» 

LE MNGUE NELLA SVÌZZERA. 
Dal ceneimeolo dello scorse dicembcb'riìevaati 

da Si22,257. L.u diffusione quindi-deliài'ltil^il' 
italianfb̂ nolìa Si(izzara,eQgua!un anniento atradr-
dinaryi.'Il ledwcQ invece'ò in â naibili) dficrp* 
•ceiizsi; iĉ it'tti nel 18̂ 0 di )pOI) avizzoù 7U' 
paflavanò'il'̂ edeabo :'èra lìnosta oìfril è'dlÉce'aà' 
«I mi per lOOO..' "• ' 

NOTIZIE ITALIANE 
Intorno a Crispì mopto* 
La salma — Pei funerali — Il 

testamento -- I suggelli -- Un 
mistei'ioso mandato? 
Napoli JS — La preparaaiono della 

salma di Orispi è compiuta. 
Lo scultore .Torace proso la maschera 

del defunto. 
-»• 

t'ufoiio apposti dal pretorei l'ii^golli 
a tutti i mobili ohe possono co'ntenero, 
carte e documenti dell'estinto. 

Il procuratore del Re iutorvenno per­
sonalmente (si assicura per esecuzione 
di un tm«niittcei s • ", ; •• i ' r 't- ' 

1 • * * 

Fu disposto d ie il trasporto della 
salma da' villa Lina alla stazione e 
l'imbarco si farà con grande sOlonnitU 
mercoledì alle ore 17,30. 

La salma sarà imbaroata sulla nave 
da guerra ì'arese per trovarsi al mat­
tino del giovedì a Palermo,. 

.'Vi iunerali di Crispi, oltre i ministri 
Nasi e Morie, interverrà Cocco Ortu. 

Si aspettano il sindaco e la Giunt» di 
Palermo e altre personalità siciliane. 

Tutta la famiglia e., parecobi amici 
accompagneranno la salma a Palermo, 

U testamento, trovato stanotte, dice 
che i beni .lasciatigli dal padre furono 
alienati nel penultimo anno del suo 
esilia e durante la spedizione dei Mille, 
6 dice pure, ohe spese negli anni in .cui 
fu al Governo i suoi risparmi profos-
sioivili. 

Teine che il passivo copra ogni at­
tivo, ad ogni modo lascia erede uni-
vorsale di tutto, compresi i diritti di 
azioni e ragione di sua moglie, la, fi­
gliuola; se la doto supera i limiti della 
legittima il supero rimarrebbe come 

' tratto dalla disponibilo. 
Alla signora Rosalia Sdontraassou (sua 

.lecoiida . moglie) lascia un essegno vi­
talizio di trecento lire mensili pel figlio, 

Delega il «ènatarci Abele Damiani, 
Palumbo, CafdpUa e l'avv. Giampietro 
di vigilare a tuttociù ed.esaminare le 
carte;.. , 

Incarica la meglio di dare a ciascuno 
dei suoi amici un oggetto appartenutogli. 

Il testamento, .scritto ' tutto di suo 
pugno, porta la dtlta 13 febbraio 1897. 

l'Dllina sapalel la di Crìssir 
Là riforma elettorale — La rir 

forma della beneficenza. 
(Dal rompe) 

Giustizia verso questo morto vuole 
che si ricbiami con particolare distin­
zione l'ultima pagina bella della sua 
vita di agitatore e di legislatore. 

Ricordiamo la famosa agitazione per 
l'allargamento del suffragio elettorale, 
che fu coronata dalla legge del 188£. 
l''ranoesco Crispi si schierò fra i più 
risoluti nella campagna di propaganda. 
Ed egli fu l'autore di quel famoso ar­
ticolo 100 cou cui' si stabiliva che re­
stavano iscrìtti nollo liste elettorali 
per due anni dalla promulgazione della 
legge tutti coloi'o che essendo' già' i-
scritti-nehe, Liste ne fl^i^u^^Ojsempli-
cernente la domanda dàya^jt) ad.un,no­
taio. Cosi furono migiiaiÉj, tfi cittadini 
cui venne riconosciuto', il dirittp di^és-
seVe eiettori, fuori d^lle co'ndipMi tas­
sativo della capacità. 

Si ricorda anzi che,, que,U; art. 1,90, 
contro il quale si schiorarou'i)' compatti 
tutti i reazionari, approvato a fatica 
dalla, Caij^ora, cpfereva gr|av(}^c,Ì8chio';di 
essere respinto in' SmtAo.''li» discus­
sione inverq, in, Senato.. Cu a.corbissima.. 
La Camera vitaljzi.i.non, aveva troppe' 
tenerezze per gir Vg\ioranti soldati della 
patria. Molti senatori - parlarono ' col­
tro. L'articolo fu salvalo con un espe-' 
diente. 

Era un sabato, il Governo stava per 
essere battuto; Allora il Depretis,' abi­
lissimo iniquestì gluochetti di Strategia 
parlamentare? ' dopo aver pregato un 
senatdre amico perchè parlasse il più 
a lungo possibile; fece chiedere il rlniiio 

^della discussione al lunedi. -' 
Durante la'domonica il telegrafo la­

vorò per conto del Ministero, a più 
Inon posso. Il lunedi tutti i senàloi'i 
Umpiegati e tutti i generali vennero, in 
jmassa"disciplinata a •fótare p'er'ir Go-, 
fverno o'rai'i'. 100. Qu'ésto restò ' cele-' 
jbrè' sol tò ' i rnqmé di articolo "dei jjfe-
]ncrali. ' ' "'' 

•»-
E insieme alla riforma elettorale ri-

I
icordiamo'l'a legge 17 luglio 1890 sulle 
fOpere Pio. Fa questo il più ardito tèri-
'tativ'o per rammodernare la belieflc'e'n'za 
a dirigerla a fini civili seconda ì cri­

teri ileraocratici. Il concetto di raggrup­
pare e (li concentrar» lu Opero Î io fu 
— »ubbeiiu in poten/.a più dm in 
realtà — il più gravo colpo dato al­
l'influenza dei clericali, che strillarono 
come oche spennacchiate. 

Più in potenza, diciamo, che tn 
realtà, perchè si è lasciata fticoltà (e 
non Cii'creato i'obblipo) della trasfor­
mazione, 1 .clericali, si' rifecero nella 
pratica di quel che avevano perduto in 
teoria; infatti sopra 71U8 enti che sì 
presunse avessero i Requisiti per la ri­
forma di concentramento, bea 1641 
non hanno ancora subito il provvedi­
mento : sopra, 39é enti che dovrebbero 
essere raggruppati 190 non lo sono 
ancora; e ihiina sopra 1181 cho dove­
vano essere tràsfornipiti 056 attendono 
tuttavia di esserlo. 

La burocrazia, le qlientole parassita­
rie che divorano il patrimonio dei po­
veri, il feudalesimo, della beneficenza 
attraverso le facoltà scapparono all'oi-
Uigo. Il Crispi poi cho aveva avuto 
una nella energia nel proporre e nel 
difendereIla legge — l'ultima legge 
democratica — non ne ebbe altrettanta 
per ottenerne l'appjlicaziane. 

Ciò non toglie cbe a lui non si debba 
in quest 'ora di giustizia attribuire il 
merito di aver intravvéduto il grande 
problema sociale della trasformazione 
della benefiaon^w odUaveref.tentato di 
r i so lve r l8 - -^S i5#o- l'opfèll'zione ar­
dente ed.interessata dei conservatori o 
dei clericali, ' ' • 

LA BES t i ACCIA UMANA. 
Mostruosità incredibili. 

Un orribile delitto si seguala da 
Galatìua, provincia' di Lecce. 

Uno spaccapietra di Solete conviveva 
da parecchio tempo con una corta Co-
i'omo, contadina di G'alatina, da cui 
avè'và un bambino. 

Lospaccapietra inveiva spesso contro 
la disgraziata donna per lo troppe cure 
al bambina 

L'altro giorno trovatala u dar latte 
alla creatura, la minacciò di morte;' 
atterrita la poveri^ donna fuggi gri­
dando al soccorso. Nel frattempo li 
bestiaio padre, proso il bambino, lo urtò 
ripetutamente a martello (orrlbitd a 
dirsi!) sopra alcuni cavalietti di ferro 
con tanta violenza che poco dopo ri­
maneva morto. 

Il piccolo cadavere 'dalle labbruzze 
sembrava schiudere un tenero sorriso 
d'angelo.... 

11 mostro si diede quindi alla fuga 
e di lui non si hanno finora tracoie. 

La rafletia dì mi liripsie. 
A quale punta gitinga l'audacia e 

l'impunità del brigantaggio in Sicilia, 
lo dico il seguente fatto. 

Alcuni giorni addietro fu trovato 
morto in un giardino in territorio di 
Cammarala' (Girgenti) il comandante 
dello'guardie campestri di quel Comune, 
De Pasquali. 

Dall'istruzione del processo aiacro-
monte condotta è venuto a risultare 
che l'assassinio Cu uii,a vera esecuzióne, 

.fatta por Vendétta dal 'brigante"Fran-' 
, Cesco Paolo 'Versàlpna ~ un feroce ohe 
dà molti anni scorrazza quelle campagne', 
vivendo agiatavjien'te dolio' tagti^ ohe 
riscuote, possedendo flnanqo armenti di, 

• vacche affidati alle óùre'di umici. Costui 
ha organizzato un sistema di spionaggio' 
t&lo da' 'poterà essere oonti'nuaméàtà od 

. esattém'ento'informato dèlie m'osse della 
' forza'.'pijb'bljca.... 'corno la 'l'orza, pub-
blicsì noli lo sarà mai' sul conto di lui. 

Ed ecco come risulta avvenuto il 
'do.litto':'' ' '• ' • 

' ir '3'oorreiito il povero De Pasquali 
per ragioni del suo servizio trpvavasi 
in quel fondo ; c'erano il giardinière e 
parecchie donne che' lavavaiiò" bian­
cheria nel rigagnolo. 

D!un tratto si videro due uomini a 
cavallo, armati di fucile, che chiesero del 
De Pasquali, dicendo di aver bisogno 
di parlargli. Erano Varsalona' ed un 
suo compagno ; ma nessuno li conobbe. 

Il giardiniere, di nulla sospettando, 
8i veci a chiamare De Pasquali ; allora 
i due banditi invitarono Id 'donne ad 
allontanarsi. 

Appena comparve il Pasquali quei 
due gli esplosero contro sette colpi "di 
carabina uccidendolo insieme alla giu­
menta che aveva a mano. ' " ' ' 

E tutto' ciò perchè iii un recente 
procosso imprudentemente dàll 'auWità 
si era'rivolato il Pasquali come'i'nfoi'-

, matorS della polizia ' circa il 'brigante 
i"Varsalone, ' " 

A qiiel'modo, vuol averne molti la 
polizia dì «iiirormatorl» 'sulle ' niosso 
dei briganti! ' ' ' 

Interessi e, cronache provinciali. 
La Seduta del Consiglio prov. — Per l'abolizione dal Coirimlssariati. 

Conaigl io ppovinóia la . 
(Seduta ordinaria del IS agosto — 

Prea. Di Trento). 
La seduta è aperta poco dopo lo l i . 

Risultano presenti' '34 consiglieri. ' 
Si procode subito allo 

Noanine. 
1. Nomina del Proaidonte, Vice-Preeidente, 

Segretario e Vice>SeKreiarlo dal Conaìgìlo pro­
vinciale per l'anno 190U902, 

Eletti : presidente Di Trento, vice­
presidente Panciera di Zoppala, Se­
gretario Querini, vice-segretario Luz-
zatto, 

ì. Nomina di un Dapntato provinciale aup-
ppleate pel triennio ohe va a scadere nel 1902 
in aoalituzieno dell'avv. Poicso nominato effettivo. 

Eletto Rodolfi. 
3. Nomina di due membri esattivi della Oìanta 

provinciale amminiatrativa pel quadriennio iOOS-

Elottl Gortini e Della. Rovere. 
4. Nomina di un membo aopplente della 

Ginnta provinciale amminiatrativa pel quadrien­
nio 1902-1905. 

Eletto Nlmis. 
5. Nomina della Cotnmiaalone di acmtlnia. 
Eletti Attimis, Prancosehiuis, Pinci. 
6; Nòmina'di cinque revisori del Conto con* 

suntiyo 190Ì doU*Ai£RiiniatrB«tone provinciale. 
Eletti Franceschinis, Marsilio, Oasa-

sola, Sosterò, Zoppola. 
7. Eatrazìone a aorte e nomina di un membri 

della Giunta provinciale di Statlatica pel'qua­
driennio 1902.1S0S, 

Eletto Policreti. 
8, Nomina di due membri della Gominiaslone 

provinciale per la conaervazione del mouuméntì 
pel triennio 1901-902, 1902-903, 1903-904,' 

Eletto I^eretta. 
9, Nomìuff di un membro del Conalgliò d'am-

miniatraaiotae dei Manicomio ' centrale dì San 
Servolo in Venezia, pel quadriennio 1902-1905. 

Eletta Ueciani. 
11. Nomina dì-un membro dei Consìglî  di­

rettivo del Convitto anueaao alla Scuola, nor­
male femuiinìlà di 'Udine poi triennio '1901-902, 
1902-S03,. ia03.90i 

Qmmehso. 
10. 'Nomina dì un membro del Consiglio di 

ÀmminUtrasìone do! manicomio centrale di.San 
Clemente in 'Venezia pel quadriennio 1902-1905. 

Eletto Deciani. 
12. Nomina dì un membro della Commiâ vQne. 

provine ale per la vendita de' beni demaniali in 
«oatltùzion'e del rinunciatario aìg;, co, cav,'Cl­
eoni Beltrame. ' 

Eletto. Casasola. 
18 Comunicazione dì delìberanìoue d'urgenzi 

colla quale fu autorùzato lo aviccolo della cau­
zione preatata da Bidlncat Antonio dì Cordenons 
per l'appalto della quinquennale 'manutenzione 
1B96-19Ò0 delìii strada yravinòlale Caaarsa-Spi-
lìmbergo. 

Milanese domanda alla Deputazione 
se non fosse possibile venire a trat­
tative col Micossi, ' 

fìeiiic»'. t)h apiega'iioni in proposito^ 
dichiiir^ii'do;'che"lil Deputazione non ,à 
di^pòsjla',''^' aùb.ire le "imposi,zlpni"dqÌ 
proprietari, 

H'Ctasi^lio approva la daliberazione 
presa ddllt^^lDeput'a'zìpne. " '̂' " 

Pef'BÌì Esposti. 

.,ii^»ért?i3^siiii?MSi 
di Udine, 

Milanese — Domanda informazioni 
sul modo tenuto dalla Deputazione'per 
fare un' inchiesta sul trattamento degli 
esposti, affidati. in custodia. 

Renier (Pi'es. Dop.) - - Dà le chieste 
spiegazioni. • ' 

Milanese però vorrebbe che un ap­
posito incaricato facesse sul luogo ap­
posite visite. ' r ;;. . ,'.. 

Renier -i- Rileva che quando si. so­
spetta che un esposto Sia mal trattatb 
vien fatto ritornare'all'Ospizio. '' 

Milanese ringrazia. 
Di Ti'ento.{Pna. del Cous.) — Legge 

l'ordine del giorno proposto dalla De­
putazione. 

.\ppravato. 

Il resoconto mora,ie, 
16. Conto morale 19J0 deli' Am'miniatrazìoue 

provinciale'dì Udine. ,' '' '' ' 
Milanese vorrebbe che si tacesse 

leggere dal Segretàrio ìl'coutb m'dràlè 
.càiiitolo p'ór'oapitoltì'. • i i-'" 

'Renier — ilo cont'inee che è meglio 
discutere dove si crede di 'dbvor fare 
dòllìo osservazioni. ' ' ' 

Cosi vesta'stabilito e cosi si prooijfle 
all'esame del Ctìiitù morale, cDn"lj,i<àl,-
che' rilievo "e domande di sch'iatimèntó 
specialmente da'parte"d0ll''irifatiiìilb'ile 
corti' Milanese. ' •' • • :• -; 

Questi, fra l'alti o,' domanda che si 
stimoli un po' l'i'mii'rbn'dlto're doi'làvori' 
pel ponte di Lauzacco. 

Uomàhda chd"n6l''Conto si aggiun­
ga unii cóló'nna per ò'óhtront^iftf 'la 
spesa ctìilo'm'otrifca'dlìill'esBl'ct'iio'lH-coi'sp 
coh'queliò dall'ò'sbi'òizio pr'ecedò'rité; ' 

Renier — Nessuni difficoltà a con­
tentare il cons. Milanese. ., -̂  

Milanese —' Domanda la riforma del 
regolamento stradale, ' 

Renier — Nessuna dlfflooltà a ri­
formare il regolamento. 

Milanese — Tratta il doloroso ar­
gomento dei maniaci e ' fa un elogio ài 
prof) Pennato, " '• 

Renier — Il Cansiglio sa^à chiamato 
tra breve a trattare le questiòho'''déì 
maniaci. Si associa all'elogio. ' " ' 

Milanese ~ Parlando delle Locande 
sanitario le paragona ai canuòhi gi'àn-
dinlfughi, 

I mèdici — dico — lodano col mezzo 
della Stampa le Locaride sp'i,tarie',^'ma 
privatamente tutti no'fanrib''l'a'iritléa'. 

Boiler — Dà in pà.rte" ràgiorie al 
cons. Milanese, ma dice 'che tale' 'que­
stione si deve studiare o\>blettiHménte; 

diard lo Locanda^alii'l^rii .rie e intant'o sussidiare ! 
per espbrinienlàrld. ' ' ' .:••• K i •• 

' Casasola — Raccomanda le' Locande 
sanitarie;' '' '. "' ' ' 

Parla poi dei ristauri del ponte dì 
Latisaria. •' '', .' '"• • 

Rehier • - Sa quest'ultimo'afiird la 
Deputazione ha esperito ' tutte le ' poli­
tiche colla Deputazi,C(no provinciale' iti 
•Venezia. '' " ' •'"•'''" 

Qui si sospenda la discussione per 
riprendere le nomine. ' 

•*-
Ripresa la discussione del conto mo­

rale, • • ' . 
Platea — Rispondo agli appunti fatti 

dai Revisori alta Deputazione, 'Clrca"lè 
spese pel mobilio, la'''tàahutelief(ine 
dello strade e le spese' per lo' t4ìiefidé 
dei r r . carabinieri. ' ' ' ' " ' ' '' 

Milanese — Fa un elogio alla Depu­
tazione (con voce però tanto fioca clib 
al banco della stampa non si dapisce^: 
Conclude che il Conto della- Gìepeila-
ziono merita ' di essei'e approvato sétma ,. 
discussione. ' ' ' ' ' 

Francesahinis — Rileva che i Revi­
sori non possono indicare anche la ma­
terialità delle economie. Dlcp che tale 
compito è piuttosto della Deputazione, 

Milanese — Ribatte le osservfizioni 
del cops. Francesehinis. 

Zoppola interviene con. spiegazioni, 
Di Trenìo — Dichiara chiu?a la, di­

scussione e fa dai' lettura dell'prdine 
del giorno presentato dallfi Deputozìpoe 
provinciale, . . 

E' approvato. , , . 

Ancora gli Esposti. 
SI passa ai numeri 
\1. Conto consuntwa 1900 dell'Ospiùo, pro­

vinciale di Udine. 
18. Bilancio preventivo 19D2 deH'A'mminì-

atrazìono provlnciaìa degli eapostì e. deìje par. 
torlenti di Udine. , , . . . ' i', ; ., 

Milanese fa qualche osservazione di, 
forma sul Bilancio ;preveìitivo'dell'am­
ministrazione provinoiale degli Esposti,' 

Uiiiier — Dimostra al cO!iS.,Milwieij6 
per qual 'motìyo noti', s i ' fiò^iiiiiò fate' 
maggiori eboiìtfmìé -In que^'^Blliboio, 

,E. 00^. l'ordine del g\orna.preseftt?to 
dalla, Députaziope proviae,ia.l,e' è appro­
vate. . , • Il • 

Il preventivo provinoiate. 
E si fila al num. "","' ' 
l'O.' Bilancio' prevoativo 1902 dell'Ammìnì. 

ettaalone^provinciale' di Udine';'' ' ' •' ' ''''"• 
Milanese '— Domanda che il Bilancio 

preventivo dell' Amministrfiztóne'p'rov-' 
vlnoiale venga letto categoria fé r ' ca­
tegoria. — Accordato. ' ' ' ,' ' 

' Milanese — Fa brevi osser.vazioni 
sulla prima categoria e domanda spió-~ 
gallone sulla' trattenuta dèlta ricjiihem 
tribbile agl''impiogati. ' . " ' 

Domanda informazioni circa allo stan-
'ziamentp fatto pui'Helefoni, e pel'reso­
conto stenografico. ' ' . 

Renier — La spesa por lo'stenografo 
fu' stanziata in- lire 400 in via d'b's'pé' 
rimenlo. • . •' ." 

Per la soppressione del CommiS'' 
sari distrettuali. 
D'Andrea — 'Vorrebbe si facessero 

pratìch'ò'per la soppr'e'é'tìiono''ddi"ire 
Cotnihlssariati distrettti'aìi"'à'ncol''à''eii' 
stenti'nella nòstra Pró^iAoitli ' '• ' 

Milanése — Non condivida il parerò' 
dot cons. D'Andrea, ''" ' " ' • • s ' 

Cavarzerani i& spiegazioni in sotìsp 
ounttàtio alla t>i'oposta' dbl''cor^s,' D'AA-
drea.' ' ' 'i ' ' ' ' , • ' . 

' Renier — Ossei'va cho, sopprèssi i 
Comiilis'sàriatl, facilmente verilijiiio 
iatitui'te Itì'sotto prefetture,' più'disbbn-
diose dei Commissariati. ' ' 
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Comm. Doneddu — (Prefetto, com­
missario regio). Interviene con spiega­
zioni aul iunziODamento dei Commia-
anriaii. Osserva che so lo deliberazioni 
dei Gomunt non passassero prima pei 
tramite dei Commissari, il lavoro della 
Prefettura sarebbe di mole tanto enorme 
ohe diffìcilmente si potrebbe dar corso 
regolare allo pratiche. 

Franceschinis —. Si associa al cons. 
i'J'Andrea.Dice che i Commissariati soào 
ingranaggi burocratici inutili, e fa voti 
per la loro soppressione. 

Osserva che i Comuni sede di Com­
missariati, s'illudono nel credere di 
aver un vantaggio da quegli Ufflcj. 

Il cons. D'Andrea, dice, è nel suo 
diritto di presentare un ordine del 
giorno. 

Renier — Vedendo un'insinuazione 
nelle parole dei cons, Franceschinis, 
protesta a nome di tutta la Deputazione 
ctie essa non intende punto di fare 
grinteressi di questo più che . di quel 
distrétto 

Franceschinis — Spiega come egli 
non sì sia mai sognato di fare insinua-
iiioni di sorta. 

Renior — Si dichiara soddisfatto 
Osserva poi che il voto proposto da) 

cons. D'Andrea al Consiglio, non può 
essere ohe platonico. Non ha però nulla 
in contrario che la cosa sia sbrigata 
nella seduta odierna. Iti sode di bilancio, 

Roviglio — Premesso che il Comune 
(li Pordenone non ci tiene affatto ad 
esser sede, di Commissariate', dichiara 
che suH'oppórtonitìi di tale soppressione 
ò d'accordo colie osservazioni fatte 
dai cons. Henier e dal Prefetto. 

D'Andrea —; .Vorrebbe che s'inter­
pellassero .1 consiglieri su tale qiie-
ntiono. 

Milanese — Prolesta contro tale 
votazione, dicendola illegale. 

Il Prefetto comni. Doneddu — Ri­
prendo la parola per ulteriori spiega­
zioni sul suo intervento nella discus­
sione. Insiste sulla ntilitii dei Commis­
sariati, negando ohe, come dice il cons. 
Franceschinis, intoppino l'ingranaggio 
burocratico. 

Dichiara tuttavia che si farti un do­
vere di trasmettere, qualsiasi, il voto 
del Consiglio al Governo. 

Dopo qualche altra dichiarazione di 
Franceschinis, si dà lettura dell'ordine 
del giorno del cons. D'Andrea. 

La Deputazione si astiene, 
liisultato: favorevoli 9 — contro­

prova contrari 11 — respinto. 
• * • 

Si prosegue la discussione dol Bilancio. 
Ailimis —'• Parla a favore dei vice 

brigadièri forestali, 
Renier •— Espone le pratiche fatte 

0 'le difflcaltk inooritrate dalla Deputa­
zione'per aumentare lo stipendio. 

Attimis insista, e Renier lo invita a 
faro una proposta concreta, 

Pecile — Raccomanda che si trovi 
modo (li riorganizzare la Commissione 
per il miglioramento della razza bovina. 
Vorrebbe s\ stanziasse un. l'ondo per 
la diaspis pentagona. 

Renier-;— Prende in considerazione 
la raccomandazióne. 

Pecile ^ . Si'dichiara soddisfatto. In­
siste però che è necessario dare mag­
gior vitalità alla Commissione poi mi­
glioramento dei bestiame. 

Renier —' La Deputazione non man­
cherà d'iniziare gli studi necessari. 

La fillossera — l'« Associazione 
agraria » e la Prefettura. 
Pecile' '— A proposito della fillossera 

osserva alla Dep. che la somma di lire 
1000 stanziate in Ijilancìo per la fillos­
sera sono; ioaufiìcionti. :' 

Dà informazioni sullo stato dell'in­
vasione, fillosserica in Friuli, Dà) rela­
zione di qiianto ha fatto VAssociasione-
agraria per .combattere ia flllo^sera 
0 incidentalmente si lamenta che la 
Prefettura abbia dimostrato scarsci in­
teressamento. 

Il Prefetto, con dettagliate spiega­
zioni, di fatto, difende l'opera delia Pre­
fettura, scagionandola dall'accusa del 
cons, Pecile, già ripetuta, dice (allu­
dendo evidentemente ad un accenno 
apparso giorno nel Friuli) altrove, 

Afterma che da parte sua l'interes­
samento per le (jose agrarie e 1' esti­
mazione verso VAssoeiazione agraria. 
non venne o non verranno mai meno. 

PecUe — Per fatto personale. Si, 
dice addolorato il r. Preletto' abbia 
interpretato una sua parola in senso ohe 
suoni biasimo alla Prefettura. 

Difende l'operato Aa\YMsòciazione • 
agraria ; domanda che si dia lettura 
d'una lettera della r. Prefettura, la 
quale di(3dé origine al lagni à^WAsso­
ciazione agraria. 

Renier -r Considerato ormai che il 
Presidente, ieWAssociasione agraj-ia 
il r. Prefetto si sono spiegati ed in­
tesi, donjftuda al cons. Pecile qual' è 
l'aumentp che qhiede al Consiglio' pel 
l'ondo stanziato por 1« campagna fillos­
serica. 

Pecile — Légge un ordino del giorno 
in cui domanda un aumentò di L, 1000. 

La Deputazione lo accetta ed è ap­
provato. 

La sovrimposta. 
Milanese — .\ proposito della so­

vrimposta, propone di consorvarla nei 
limita di cent. 62. 

Zoppóla — Si associa. 
Renier — Nessuna difficoltà da parte 

della Deputazione. 
Il Consìglio approva all'unanimità la 

proposta Milanese. 
Per un trasferimento municipale 

-— I consiglieri sono scappati. 
, io. Pan» tal tramutanento dolla tede mu-

mol])AlA di Liiserara a 'Vedronsa, 
Milanese — Parla contro il trasfe­

rimento, . I 
Gasasola — Sa'rebbe una « questiono 
elegante» U pregiudiziale: .se il Cons, 
provinciale su tale questione abbia voto 
semplicemente consuntiva, oppure de­
liberativo. 

Propone al Consiglio di astenorsi da 
qualsiasi voto. Ma so il Consiglia re­
spingesse la sua proposta, eutrando nel 
meritò ilolia questione, dichiara ohe 
voterà contro il trasfarimento. 

Deciani — E' contrario anche lui. 
' Conoari — Rileva ohe gli elettori 
di Vedronza hanno presentato una 
nuova domanda derivata da un fatto 
nuovo. Appoggia lo ragioni dei petenti 
e chiede il vot() favorevole del Con< 
sigilo. 

Franceschinis — Dichiara dì votare 
a favore.della pregiudiziale. 

Gasasola — Comprendendo che le 
ragioni del relatore deputato Concari 
hanno fatto impressione al Consiglio, 
replica. Insiste nella progiudiziale e 
nella avvorsione al trasferimento. 
. La discussione si trascina a luogo, 

finche, da diverse parti. 
Voci: Ai voti! Ai voti! 
Sì mette ai voti ia pregiudiziale! del 

consigliere Casasola. 
Essa ha favorevoli soli voti 12, ed 

è respinta. 
Si rinnova la votazione per appello 

nominala. Si contano 12 si, lÓ no, e... 
si constata che il Consiglio non sì trova 
in numero legale. 

Non resta quindi al Presidente Di 
Trento che dichiarai e sciolta la seduta. 

Sono, del roste, le 16 suonate, e ì 
} rofughi consiglieri — che erano li 
fin, dalle 11, e che hanno i treni del 
ritorno da prendere — hanno ragiona.' 

• * • 

All'odierna seduta orano presentì i 
consiglieri: 

Presènti, D'Andrea, Attimis, Barnaba; 
Casasola, Cavarzerani, Cignolìni, Con­
cari, Da Pozzo, Franceschinis, l'rattina, 
Luzzatto, Marsilio, Milanese, Morgante, 
Moro, Morossi, Panciera, Pasquali! Pe­
cile, Pinni, Platee, Polioreti; Pollis, 
Prampero, Nimis, R^bier, Rodolfi, Ro­
viglio, Sosterò, Stroilì, Trenta, Zorattì. 

Scrutatori D'Andrea, Lnzzatto, Sosterò. 
-«-

Rimasero inevasi i .seguenti oggetti : 
2S!, Proposta dot Consigliero provìtieiaU avv, 

Erâ imo Franceachlois per un voto del Conaiglto 
provinciale al Qoverao por l'immediata abolì-
clOQe del dazio aal grano o quantomeno per una 
graduale dimiunzione. 

23, Sul!' applicazioae alla nostra . Provincia 
della legge Ì3 giogno ISOi, n. a l i , relativa ai 
Consorzi di difesa contro la grandino. 

Notereìle al la seduta. . 
La seduta fu notevole pel sollecito-

disbrigo di deliberazioni sebbene non 
siano mancate le animate discussioni. 

Appassionò alquanto ia quistiono dogli 
abolendi Commissariati; la votazione 
dimostrò che quel delenda va guada­
gnando terreno e fautori. — .E infatti 
non sembra molto giustificato cotesto 
superstite avanzo di organismi austriaci 
chu rimane un' eccezionalità ed un ana­
cronismo negli ordinamenti comuni allo 
Provincie del Regno. 

Ne si capisce' bene il perché si con­
servi cotesto ibridismo dì funzionari, 
che politicamente non sono che dei de­
legati di P. S., amministrativamente un 
rocchetto dol meccanismo burocratico 
fatto più per arrestare la pratica a 
girare su sé stessa, che per spingerla 
a più rapido cammino. 

\ noi pare che nei centri periferici, 
più lontani dal capoluogo provinciale, 
occorri un'autorità più «; autorità», più 
spedita nelle sue mosse, più padrona di 
se ; e cosi nelle sedi, sebbene non lon­
tane, di adeguata importanza. A tale 
bisogno non rispondonq le sotloprefet-
ture, come funzionano in tutto il Regno? 

Ridotto alle attuali funzioni assoluta­
mente subalterne, negative ad ogni ini­
ziativa, il Commissariato distrettuale 
pei centri più vicini è un vera imba­
razzo alla speditezza degli affari, pei 
più lontani è insufficiente. 

-»• 
Nota degna e siinpaticfi: la parteci­

pazione del cons. Milanese ai lavori del 
Consiglio. E' meraviglioso questo vec­
chio che viene in Consiglio coscienzio­

samente proparato su tutti gli oggetti, 
dal suo'.aacco di utili osservazioni; eri-
tìohe e proposte, quasi sempre accolte, 
anche mercè l'arguzia bonaria dalli 
forma con cui le sa presentare. 

Il cons. Milane.ie, col suo sindacato 
attento, col suo assi'luo giovanile in-
terloquio su ogni argomento, colla com­
petenza che gli è riconosciuta, rappre­
senta in Consiglio provinciale per lo 
mono..,, un plotone di colioghi. 

Ed ò l'orse per questo che numerosi 
colleghi si esimono dal parlare-, e forse 
anche.... dallo studiare. 

Tanfo, sanno che c'è Milanese! 
Il Reaocontista. 

m LE FEBSQ7IE COMPLSHBIiTABI. 
Ai Prefetti e alle Camere di oommeraio. 

L'on, Siusso, ministro doi lavoi'i pub­
blici, allo scopo di ottenere ohe la 
Commissiono per le ferrovìe comple­
mentari, toste istituita, abbia modo di 
raccogliere copiosi ed esatti elementi 
e dati di fatto ohe valgano ad accer­
tare le condizioni locali dal punto di 
vista economico, industriale, eoe, e di 
eseguire nei riguardi teoilici saggi, ri­
lievi e ricognizioni sul terreno, ha di­
ramato una circolare con la quale si 
invitano i prefetti e gli uffici del genio 
civile a prestarsi alle richieste che loro 
venissero rivolto noi sonsi anzidetti. 

In pari tempo la circolare invita Io 
Camere di commercio a voler coadiu­
vare il meglio possibile il compito dalla 
Commissione sopra ricardata, 

• * * 

Come ieri accennammo, fra le linee 
la serio esame, c'è la Casarsa-Spilim-
boi'go-Gemona, 

Da Cividaie^ 
Un lutto — Funerali — Malvagità 

di donna — Feste prossime. 
ràvidale, 12.>g()ito, 

tori sera alle 19, trascorsa lunga, 
crudele malattia, ribelle alle più dilì­
genti cure dell'arto, ad una assistenza 
famigliare che non può avere riscontro, 
e dopo lunga e straziante agonia, mori 
con la rassegoazionn di un martire, in 
braccio alla consorte, Bertazzoli Filia-
atro, di anni 40, Economa dal nostro 
Collegio Convitto iiazionalo, uomo in-
telligonte, probo, mite, tutto famiglia. 

Con la massima costernazione man­
diamo le nostre sìncero condoglianze 
alla desolata vedova, od agli afflìtti pa­
renti , 

• * " 

Oggi alle 18 'seguirono i funerali del 
compianto Bertazzoll Filiastro, — Pio­
vigginava. — Tuttavia il concorso di 
amici 0 di conoscenti delle due fami­
glie Ijertazzoli-Aogelì, fu numerosissimo. 

Il corteo sì mo^se .dalla casa del de­
funto, col seguente ordine: Cfocifero 
con ai iati i reggitori dol velo ; il cloro, 
il carro funebre di seconda classe, i 
parenti gli amici e conoscenti od una 
lunga Ala di portatori, (li torci. Regge­
vano i cordoni: & destra il prof. Dol 
Torre, il sig. Felice Moro ; a , sinistra 
il Rettore del Convitto, prof. oav. Degli 
Avancini, il sig. Giulio Trovisan, 

Splendidissime corono adornavano il 
carro. Notammo quelle offerte dàllal 
vedova Italia Bortazzoli-Angeli, quo'la 
della' famiglia Angeli Gio, Datta, quella 
del cognato .'Ingeli Guglielmo e consorte, 
quella del cognato BurnardisJ Luigi e 
A\ lui consorte Angelina ; q'ueila del 
cognato Nino De Grandi e moglie Fe­
licita ; quella dell'agenzia Angeli; della 
spettabile famìglia Moro; dei serventi 
do! Collegio Convitto. 

Giunto a porta S. Piotro il corteo 
fece sosta e tesserono l'elogio funebre, 
prima il Rettore prof, cav. Degli AvfiD-
cioi, con espressioni di aita estimazione 
pel povero estinto, e. poi >1 priif. Grosso, 
amico ìntimo del trapassato. Seguivano 
il corteo tntti i professori dol Collegio 
in residenza. 

.'Vncor'noi mandiamo 1'estremo sa­
luto al.povero Filiastro, cosi presto 
strappato all' intenso afl'etto della sua 
buona Italia, all'amuro doi parenti, de­
gli amici, di tutta Cividale. 

-*• ,. . , 
Una brutta novella s'è sparsa ôg'gi 

in un baleno per la città, Cacoito Anna, 
maritata Projottì, d'anni 29, servante-
presso il sig. Persaglia Lorenzo,' nego­
ziante di coloniali, venne licenziata dal 
servizio ed arrestata sotto l'imputazione 
di,corruzione di minorenne (un giovi­
netto di 12 anni ! ) con 1' aggravante 
della comunicazione di malattia celtica. 

Se avrema maggiori dettagli riferi­
remo. 

-»• 
Abbiamo veduti i cartpUoni che . il 

Comitato dei festeggiamenti.per lo io-
menicbe 25 corr. e l settembre p.. v., 
ha fatto eseguire dal premiato stabili­
mento Passero, a' ci son sembrati ele­
ganti e ricchi. 

0 tre quello che è specificato nel 
programma, pare che il Comitato studi 
una qualche sorpresa. Staremo a ve­

dere. Intanto ìs Miicuratci, il concorso 
di molti clubs c[(ìl!stioi d'oltre confine. 
Siano i beo venuti. 

Pescatori di ffodo cotti in fla­
grante. 
.A Cdsìzza certi Paolottìg Luigi, Mls-

sana Giovanni, Tomnsettig Andrea, Ble-
dlg Valentino e Ibit-Kngenio s'accorsero 
l'altra, sera verso 1<> 0 che alcuni .indi­
vidui avevano fermato il cavallo fî a i 
Ciampi, pi erano intenti astrarre iei p«{ 
sce da una fossa profonda e larga 'A metri. 

Avvicinatisi, sequestrarono loro il 
p(isce, circa 12 chilogrartimi'i 'è lo por­
tarono ai carabinieri di S,. Pietro al 
Natisene i quali denunziarono i pecca­
tori all'autorità giudiziaria. 

Essi sono corti Innocente, abitante 
al Gallo presso |;Cividale, Fantini 
Giovanni, Gicuttini macellaio di suini e i 
«erto Fusut foroaciaio, quest'ultimi tre I 
di Saogilazzo. 

Pare assodata die per uccidere il 
pesco si siano serviti della dinamite. 

Da San Oaniole. 
I l agosto. 

Varrivo (lei. soldati — La festa 
di Domenica. 
Sabato è qui giunto da Venezia il 18" 

Reggimento Fanteria; molta gente a ve­
derlo arrivare, tutta contenta od in festa. 

Ieri, domenica, lo vie popolato di pae­
sani e soldati, le osterie, i caffè affol­
lati, dappertutto una nota originale dì 
letizia, di curiosità e come d'un'aspet­
tativa simpatica. 

Nel pomeriggio il generale Nava 
diede alt' Albergo d'Italia nn banchetto 
al quale insieme'agli ufficiali sedeva 
anche il nostra ff, dì Sindaco, Inutile 
dire ohe l'allegria e tu cordialità re­
gnarono sovrane. 

Alla sera in piazza dol Duomo, gre­
mita di gonte nccot'sa dal paese o dai' 
dintorni, la bravissima Bancìa dei Reg­
gimento suonò con gran precisione ed 
arte vari pezzi che vennero merita­
mente applauditi, 

'Quella di ieri è stata una delle gior­
nale segnando albo lapillo in grazia 
dei nostri cari ed amati ospiti ; peccato 
che debbano fermarsi poco fra noi! 
pur troppo io coso belle e buone du­
rano poco; dovendo accontentarci di 
ammirargli e goderli quél poco che-
possiamo, facciamo voti che il- godi­
mento ci si rinnovi almeno ' per quel' 
poco ogni anno, ' 

Ci aspettiamo per giovedì un'altra 
bella festa! A. 

DDINE 
Il Commissario regio 

I n s a d t a t a I n u f f i o i a . 
Stamane alle oro 0 e mezza il Com­

missario regio prese passesno ' doll'nf-
floio njupioipalo. . . •, ; : 

Il cavi .Ubòrtò Clan era acc(>mpa-
gnato dal dott. Vitalba,' e ,fu ricevutu 
dal senatore di Prampero, e dai membri 
della Giunta cessata signori Giacomelli, 
Beltrame e Vatri. 

li cav. Clan è uomo di media statura, 
con barbetta bionda, porta occhiali ; 
di aspetto simpatico. 

Fu subito presentata dal senatore di 
Prampero ai capi ufficio 

Note agrarie. 
I nemioi del vino — Una nuowa 

mal^tliii dell'uva. 
L'Ufficio provinciale (l'agricoltura di 

Bologna comunica che in questi' ultimi 
giorni si è sviluppata nei grappoli una 
malattia che molto, somiglia a quella 
prodotta dalla peronospora negli acini, 
dotta anche negron^, perchè gli acini 
colpiti diventano bruni, cosi all'esterno 
come all'intorno. 

La nuova malattia invece rendo gli 
acini fiossi, opachi, color giallastro, 
ricoperti dì punteggiature; si slaccano 
facilmente e cadono. Per lo. più l'at­
tacco avviene nella punta del grappolo 
e talora anche noj grapp.oletti laterali. 

(Un concittadino ci diceva in que­
sti giorni di avere riscontrato tale 
malanno in una sua ortaglia. 

Avviso ai. nostri studiosi - N. d, R ) 

I oampi al aecoo. 
Al Ministei'O' d'agricoltura sì Ijanno 

notizie sfavoi-cvolì dalle campagne a 
causa del prolungarsi della siccitii, 
specialmente nell'Italia Meridionale ed 
Insulare, 

Moltissimi Comuni mancano lette­
ralmente dì acqua potabile. 

ITel. mondo di Travet 
Per il Congresso degli impiegati — 

Un congedo' « gratis ». 
Il Presidente del Congresso ha co­

municato a tutti i Ministeri, raccoman­
dandolo pei possìbili riguardi, il voto 
a lui presentato dalla Foderazìone delle 
Società fra gli impiegati civili dello 
Stato; ohe cioè, ai funzionari i quali 
desiderino intervenire,ai IV Congresso 
Nazionale degli impiegati che avrà luogo 
in Firenze nei giorni 29 e 30 settembre, 
l e 2 ottobre, nan siano computati nel­
l'ordinario permesso .annuale, i giorni 
di assenza dai pi^pottivi uffici per tale 
intervento. 

. - . • * * 

Tanto per comiriisiare, prontamonte 
ha risposteli sottosegrét, di Stato allo 
finanze oh, Mazziotti, autorizzanda i capi 
ufficio' centrali provinciali e comparti­
mentali a concedere, ai loro dipendenti, 
entro i ; limiti del. servizio, un congoda 
straordinario non calcolandolo nell'an­
nuale, dal 28 settembre al 9 ottobre, 
affinchè possano partecipare al; Con­
gresso Nazionale. 

Nel porgere all' egregia funzionario 
— oggi, prò tempore... 6r«i)» magistrato 
udinese --' il nostro saluto', aggiungiamo 
subito un voto che però nulla ha di 
scortasi» o d i ' men ohe simpatico o 
riguardoso vorso la sua: persona: che 
egli rimanga il .meno possibile, nella 
attuate sua veste, fra noi. K' il saluto 
che si suai fare.... al medico, anche se 
profondamente gradito e caro amico. 

Udine ha per la prima volta nel suo 
Municipio il Cominlssario;-non ài una 
onta — poicliè è cosa voluta dalla 
rappresentanza cìvica, dall'evidente con­
senso della cittadinanza stessa, e por 
ragioni onorevolissime - ma è un onore, 
a una interruzione dell'amministrazione 
civica per magistrato elettivo, e non 
è cosa che faccia piacere ne' van­
taggio. , . ' 

Al Governo — a>per.esso alla Pre­
fettura — ciò è ' ben chiaro-; . ed 
è non meno chiaro ohe a questo 
Commissario non resta altro- com-, 
pito che quello di chiamare i- ' cit­
tadini a dirimere, i;ol sopromo arbi­
trato dell'urna, un coniUtto di principii 
e- di indirizzo, • 

Giova ' dunque sperare e. confidare 
che la chiamata alle urne sarà enti;o 
i niinimi termini possìbili per legge. 

L3 rliiiuiUiillIi.aseiiti di 
liei jpiposo faatiiras 

. Domenica alle ore 3 pam.',.come ieri 
annunciammo, ebbe luogo la riunione 
degli agenti (li negozio nella sala del 
teatro Minerva. 

'.futti i negozi,erano rappresentali. 
I gi9,vani ,ad()|tii,ad uiia ditta, mqUo 
nota nella nostra, città, non interven­
nero alla riunione,,perchè il loro prin­
cipale, con uii famoso u/tase alla riissa, 
li minacciò di licenziaménto! 

Presiedeva la riunione il sig.'Arturo' 
Bosetti, il quale alla facilità (Tî  pàroja, 
sa unire la temperanza del liiiguaggio 
e la lucidità delle idee.-

It Bosetti-si.disse eonvinto della ne­
cessità che'il riposò festivo sia promul­
gato per leggo, - -' 

Parlò della necessità dell'organizza­
zione, e dimostrò 1 vantaggi ottenuti 
dalle classi operaie mercè la solidarietà, 

Kbbo poi la parola il sig, CadoI, il 
quale presentò il sig. Francesco Gadel 
(li Venezia, che parlò applaudìtissltno. 

Gli ageiiti di negozio votarono una­
nimi un saluto ai'compagni di Venezia, 

Splendida atto dì' solidarietà che i'a 
onore agli agenti di negozia di Udine!' 

Fu poi votato il seguente ordine dol 
giorno; • . • • 

« L'assemblea degli agenti di negozio 
nella presente, agitazione che promuo­
vono pel riposo festivo, .ritenuto che 
base..di ogni' dgitazi:one 'sia 'jìnd-sèria' 
organizzazione, delibera di passare sen­
z'altro alla propria organizzazione, nel 
mentre ,coatinuanò' l'agitazione per ot­
tenere il riposo festivo*,. 

• * " 

Oli agenti di negozio nella .piedesima 
seduta nominarono un Comitato com?, 
posto di sotte persijue. per, dare.esecu­
zione all'ordine dai giorno. ., 

Il Gomitato, stando a meno,a,quanto 
ci fu detto, cercherà prima di'org^uiz-
zaregli agenti (tei negozidi.manifatturo, 
per formare una legi) di miglioramento,, 

Gli agenti di. negozio, hapn'q dunque 
compreso ia necessità ài tirganizzarsi, 
come già i fa.legoami e gli operai me­
tallurgici ; speriamo . dunque di veder 
sorgere presta in Udipe una.Camera 
del lavoro. . . . 

A ppoposito di Bb'tfizie. 
Giorni fa abbiamo raccolta la voce 

pervenutaci, di gravi maltrattamenti 
patiti' da un '-raga'>,zinb ' abiÌ3hté''ÌD--via 
Tiberio Decìani, da parte dei suoi geni­
tori. Pubblicandola,'facevamo pui-eap-
p'ello alla Società protettrice.dell'Infan-' 
zia, esortandola ad interessarsi del caso. 

Con cordiale . premura quella presi­
denza ìnfaLti accolse l'appello. Ma le 
pràtiche fatte hanno dato risultati tìon 
diversi dolio voci che correvano! . 
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Intanto, Il ragazzino seviato è un 
tenero pargoletto di diciaseUi anni ; 
e pare 4ha sia un soggettaocio ohe dti 
ilialto ftjo da< torcere al goniturì. 
' Non sappla'mo capirò pertanto come 

(joel caro ragazzo abbia siulpa^le e pa-. 
I&dini fî a gli abitanti di quglli via. 
liljasterebbe diro ohe costui f u r i n -
i^biuso tempo fa in un istituto di cor-
reitlòne, e poco dopo scdccial-o por il 
(S)ntegno inloUoVàtiile. • ' 
^ Ma o ' èd i peggio. Il perverso arrivò 
al punto di attentare .11 pudore dalla 
iiìbrelline, con l'aggravante d'esser egli 
affetto da tnale contagioso. 
t .Ora si trova all'Ospedale. Na uscirii 
Agli per dare nuovi disgusti e tormenti 
ai suol genitori? Gravo sventura avere 
tali flglil 

Certuni inveoo di censurare i geni­
tori, dovrebbero unirsi a questi per 
cercare dì correggere quel discolacoio. 

Gli spettacoli di giovedì 15. 
La tombolai 

' A.lle oro & poni., in piazza Umberto 
I (giti Qiai-diDo graudo), vorrà estrutta, 
a boiiéflcio della Congregazione di ca-
rltà/'Ufta pubblica tanibo>a, con lo 6o-
guoiiti vincite: cinquina lire 300; prima 
tombola lire 700 e seconda tombola 
lire 400. 

Ogni cartella di dieoì numeri costa 
lira ui>a, . . , 

Li 6AÌ>«« dolio ttiahe. 
.\llo oro b e pieisiai ayrh,luogo la 

Corsa delle bighe; con cavalli scolti da 
apposita Commissione. 

Primo premio lire 6U0 ; secondo lire 
400; terzo lire 200 e bandiere. 

' All'ultima dvi 'il sigpor' Castellani ' 
Giovanni di Udine ci fa. siipere che a-
vrebbe concorso coi suoi caialli per la 
corsa delie biglioi ma che fu rlRutato, 
dlcebdogliei che la Commissiono ha un 
contratto esclusiva colla Ditta Colautti. 

•Possibile?! 
• • * • ' . 

Le Società ferroviarie lianno disposto 
che in tal'giorna vengano effettuati dei 
treni s^Sciali per la nostra oittà ed a 
prezzi ridotti. 

Alla:CoiiiiiissìoBii degli ijettacoil. 
Ci sì fa rilovaro come la contempo­

raneità elei concerti musicali in piazza, 
coll'òra ' dolio spettacolo. teatrale, sia 
cosa nù conveniente né equa. 

K il Rilievo ci pare ben giusta ; non 
è anche lo spettacolo teatrale sotto gli 
aùSpi^r della, .C^miqiissiojis J.mUnlcìpale 
e paKè'dei suo prógratnma? perchè 
creargli una conoorrenza, e dividere 
il pubblico fra due attrattive? 
. Veda la Commissione di conciliare, 

sìa modìlìcando gli orarli dei concerti, 
sia anche mutando, per questi, il glot'no. 
Che'male ci sai-obbe? 

1 '̂ turtisticp gran premio 
per la gara di Gemona. 

Alla vetrina del Verza tutti sì fer­
mano ad ammirare il bellissimo labaro 
di cui.dicemmo ieri. 

L'aquila'i siinbolo del Tiro, portante 
sul petto lo scudo con la croce sabauda, 
e sul capo l'aurea corona, è davvero 
uti lavoro eseguito a perfezione, che fa 
onoro' ai, valenti artisti •— il Del Poppo 
eil .Bonanni — che lo hanno conce­
pito'od eseguito. ' 

E' davvero un lavoro di primissimo 
ardine, tale da essere orgogliosi che 
còsi squisito sènso d 'ar te inspiri gli 
aptefìoi del nòstra Friuli. 

' Al valooto Bonanni rinnoviamo le più 
schiette ooDgratnIaziohi.' " ' 

Jue yQci del pubblico. 
Un pericolo di rompersi la lesta — 
' in permanenza da olire un anno — 

in piatta Mercato Nuovo. 
Avanti la porta del negozio già Dorta, 

ora Zanutta e Mazzoli, i due tratti di 
l'erro che fissano al .suolo anteriormente 
l'inferriata, o griglia, di sotterraneo 
locale, sporgono e fanno salienza per 
quasi iiu centimetro — e più. quello 
di destra — sopra il livello del la­
stricato. ; , 

Da oltre un anno, molti e molti pas-
seggieri inciamparono in codesti ferri 
sporgenti, e non so se qualcuna abbia 
dovuto, non per amore, ina mal volen­
tieri, baciare quel terreno. A me toccò 
mesi sono cotale inciampo, e mi tornò 
a toccare stamane, che fui U 11 per 
straiùaKzare ^ bocconi' e spaccarmi. il 
cràpìo. 'Vada par il mio cranio!! Ma 
la disgrazia potrebbe, p. e., toccare al 
padrone dì casa; ed in tale caso... po­
vera Udine!! 

Da oltre un anno fu ripetutamente 
l'atto presente alla Agenzia Giacomeìli 
lardosa, dai conduttori del negozio ; ma 
nessuno sì è l'atto vivo per l'urgente 
riparo,.. . , -, 

Sarebbe pur tempo che quella tra'p-
pola, quella epada di Damocle, che se 
non è sospesa sopra la tosta dui pas­
santi, (? distesa sotto i loro piedi, vo-

\^m>M'lmL»Mfim:m 

tiisso tolta, lyiche senza fare ufficiala 
domanda all'assessoro por ì lavori pub­
blici ohe... non c'è. 

Che si abbia a ricorrere al signor 
Commissario Regio ? 

Udlno, .10 iKoslo ISOl. 
Fernando Franxotini. 

La coda di laii stapÉ sGiiiirzo. 
Lo,popolo.al olnnoi» Tom. 
li ' un'inezia che sa di pettegolezzo ; 

ma poichò non è ohe uu episodio di 
una brutta tendenza non ancora estir­
pata dal nastro ambiente, vaio la pena 
di insistervi, e di andarne a fondo. 

Gioi'ni sono il signor Gaggiottl, già 
cronista del Friuli, ci porta un cenno 
di cronaca informativo ed elogiativo 
rifei'entesi ut maestra Lazzarini; noi, 
Uon vedendoci che un' intenziono me­
ritamente simpatica, lo pubbliobismo 
volentieri. Il giorno dopo' impsrtsmo' 
non essere che uno stupido scherzo. 

Ciò che ne scrisse ieri il L>azzarini, 
è noto. 

Ieri stesso venne da noi il signor 
Gaggiotti ad assicurarci avere egli 
avuto dal sìg. Lorenzo Tarn quella co­
municazione senza aver por nulla sup­
posto che si,trattasse di uno scherzo, 

Oggi, ecco ciò che ci sorivo il signor 
Lorenzo Tarn: 

i.Jìgr'eglo sig. Dirétlore ' " " ' 
del Giornale. « H Fiiuli » . 

Udine: 
Per debito d'imparzialità, essendo io 

nominato in non bel modo noi Friidi 
di ieri. La prego inserire nel numero 
d'oggi la seguente 

Diohiaraziono : 
Alla dichiarazione di ieri, dell'egregio 

maestro Alfredo Lazzarini rispondo : 
1. Che il suddetto sapeva, por mio 

avvertimento prima della pubblicazione 
della cronachetta di cui parla, che avrei 
fatto lo scherzo e ne eonosceva il te­
nore, e gli sarebbe stato possibilissimo 
avvertirmi che non gli garbava. 

2. Che non dice il tiero quando af­
ferma che io ho abusalo del nome 
dell'avv. Tavasani per ottenere l'Inser­
zione della cronachetta, 

3. Che non dice il vero quando dice 
dico che l'avv. Tavasani è il mio prin­
cipale mentre sta in fatto che da questi 
fui bensì onprato di qualche incom­
benza, ma il giovine di studio è il 
sig. Annichiarico Riccarda e non io, e 
il sig. Lazzarini, lo sa. 

i. ÀI tenore educativo delle magi­
strali ìnsolense - non rispondo. - -. 

.Al Codicillo dei Friuli rispondo : 
a) Che la incriminata crouàchetta 

l'ho consegnata io al sig. Gaggiotti, 
avvertendolo che si trattava di uno 
scherzo del quale ora stato avvertito 
anche il Lazzarini mediante lettera di­
retta all'avo. Tavasani a Tolmezzo. 

bì Che il Gaggiotti, facondo parte 
delia iiedazione del Friuli, alle inso-
lenze dell'egregio sig. Direttoi'e non dò 
maggior risposta di quella data al mae­
stro Lazzarini. (I). 

•K-
Per chi, poi non io sappia, io pel 

Lazzarini non sono un certo Lorenzo 
Tarn, ma semplicemente Lorenzo Tarn 
da lui ben conosciuto, che ho avuto 
più volte l'onore di bere un bicchier 
di vino e faro la partita in sua com­
pagnia, nonché dì trattare affari per di 
lui conto ; che nutro per lui umiciziu, 
stima ed ammirazione, e sinceramente 
mi dispiace e mi duole di quanta sia 
per causa mia, e por causa sua, è 
successo. 

un certo Lorenzo l'am ». 
Ed ora? Se la vedano un po', si­

gnori, tra loro ; e «odano di farci ri­
sultare chiaro obi è elio ha mancata 
ai doverosi riguardi verso un giornale, 
e poggio, verso il pubblico. 

Chiunque siasi, manteniamo fin d'ora 
gli apprezzamenti già fatti. 

L o d l o g r o c i o d i Rondoi> . 
Uggì alle oro 10 venne medicato llan-
der Andrea, d'anni 30 d'Ignoti di Udine, 
foi'uaìo, por ferita lacero contusa al 
pollice destro. Causa accidentalo. 

Hai C o l l e g i o Q o b o l l i si prepa­
rano anche alunni estemi por gli c.<amì 
di ottobre col seguente orarlo: 

Dallo 8 allo 11 o dallo 14 allo 17. 
Per trattative rivolgersi alla Dii'e-

zìone. 

Jlpe«>tut«o d e l l o « i o o o l o . Gio­
vedì prossimo avrà luogo nella nostra 
Provincia l'apertura legale della caccia. 

C o n o i B l i o . — Volito acquistare 
mobili ben confuzlonatì di lusso « co­
muni a prezzi miti ? 

Itivolgetevi alla Ditta Girolamo Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

A p p o p t o m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Valeotìnis, è d'affittare II 
secondo appartamento della casa al 
numero A 

Rivolgersi all' .\mministrazione del 
nostro giornalo. 

Padiglione drammatloo Zamparla. 
Questa.sera sì rappresenterà la gp'an-

diosa tragedia in 8 atti, AmleiOi riman­
data ieri causa lltpmpo perverso. 

A dire il vero, anche per questa sera, 
c'o poco da sperare in Giovo Pluvio. 

B u o n a u s a n x a . 
Offorta fatto alla locale Congregazione di Ca­

rità in morto di 
Brìaigholli Giuaeppo : Pitaoco ing. Luigi lire 

1, Ferrucci Oiacomo 1. Bare! aìaaeppe 1. 

Osservazioni meteorologiciie. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

IS - 8 - 1901 ' on9 ore 16 oroSl 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 110.10 
IWelìo dal mare 
Umido rotativo 
Stato del oieto 
Acqua cad. mm. 
Velooità e dire-
sione dol vento 
Terni, contigr. 

748.7 
65 

13,8 
0 » . 7 

747.4 
53 

748.8 743.4 

coper. 
, 11.0 

oopor. 
11.4 

calma 
•25.7 

1.8E 
29.5 

calma 
20.5 

aalma 
21.1 

, [ mOÈBìtut 
.» Temperatura < minima 

' mÌDìma all'aperto 
13! Temperatura ' "•n'i"'* • ,„ •" • • I •"""i"'™"™ , minima all'aperto 

30.4 
IB.7 
18.0 
19.2 
17.1 

Tsmpo probabile 
Venti deboli eeltentriomiU ^ alelo 'vario HUK 

l'alta Italia con qualche temporalo ; Ber̂ oo altróve. 

Caieidoecopio 
Uonomastloo. — DomBai, U,' 3. Camilio. 

• X 
Effemeride storica. — 13 agosto i38i, — 

Ottocento cavalieri Alomanoi entrano la Friuli 
ed uniti, solio 3, Daniele, ai ribelli flel patriarca, 
ocoapano varie castella {M^mona su Venione 
del Joppi), 

MOTE COMMERCIALI. 

Pei dividendo della Banoa d'.ltalta. 
Telegrafano da Roma: 
Si è affermatù éhè; il Consiglio Su­

periore-delia Banca' d'Italia avrebbe 
deliberato di accordare agli azionisti 
un dividendo, non corrispondente agli 
utili dell'esercizio, con dissensioni di 
di taluni consiglieri e del Direttore. 

Ora il Direttóre della Banca fa di­
chiarare dal giornali che la notizia è 
assolutamente infondata. 

Il dividendo per l'anno in corso 
poti'à essere deliberato soltanto dopo 
la chiusura dell'òseraizìo e la compi­
lazione del bilacto annuale, cioè dopo 
il 'Jl dicembre venturo. 

Corriere commerciale 
Udine 13 agosto 1901 

D o l i o f r u t t o . 
al quintale da lire Nocciole 

Pesclio 
Para •-
Prugne 
Fiefi 
Pomi 
Corniole 
Uva 

35.- a 
10.— a 
lo.— a 
12.- a 
— .— a 
» . - a 
7.— a 

25.— a 
M o p o o t o d e i a i * o n i . 

Granoturco all'ettolitro I. 
Olnqaantlno > 
Segala nuova * 
Frumento nuovo » , 

36.-
30.-

18. -
tO. -
3 0 . -

13.10 a 14.10 
12,80 a 1280 
12.36 ft 12.50 
17.50 a 18.50 

Bollettino della B o r s a 
aOINR. 13 agosto 1001. 

Rendita. ago. 121 ago. 13 
[tali» TI '>.', contanti 101.25' 101.40 

101.40 101^0 
,. i'I, IlLfiO 11130 

70.75 70.60 

Obbligazioni. 
Ferrovìa Ueridiunalì 8 2 4 . - S24.— 

„ 3 •/, Italiane 310.75 810.-r 
Zf'uudiaria Haaca d'Italia 4 % . 5!8.— 612.— 

„ Banco di Napoli 3</,'/g 440. - 410 — 
Fondiar.Cinsa lUtp. Milano 5 "/q 6 1 1 . - 5 1 ! . -

Azioni. 
838. -• 837.— 

„ di Ud̂ ne 145;- 145.— 
., PopolarQ F r i u l a n a . . . . 140 . - 140.-
' Cooperativa Udini)oo . 30.- , 3 6 . -

ISOD.- : 1300.-
FabI).. di xuechero S. Giorgio 100. - 100.— 
Sociotli Trsmvia ài Udine.. . 7 0 . - 7 0 . -

„ 'Ferr. Merid 7 0 2 - 703.— 
Fcrr. Modit 524.— 628 -

Cambi e valute. f Francia cliequea 104.4': . 104.50 
128 65 ! 91.76 
26 33 

•109.76 
2834 

AoBlrla-Corone. .' . 
26 33 

•109.76 ! HO — 
Napoleoni „ j. 20.8« . iO.SS 

Ultimi dispaoDJ. 1 97.2 1 87.30 
' 104.41 , 104.50 

(1) Il sig, Gaggiotti, da mesi, come 
fu pubblicato, non appartiene piii al 
Friuli-

Quanto alle « insolenze » che il sig. 
Tarn vuole attribuirmi è pregata di 
indicarle. Dissi « mascalzonesco tiro * 
e « scherzo di stupido genere^, e man­
tengo, chiunque sia l'autore £ per oggi, 
signor Tam, nel linguaggio cho ella 
usa e che io accansento a pubblicare 
nei mio giornale, l'insolente è lei. — 
Chiunque lo vede. 

L' « egregio sig Direttore », 

ti Clroolo del oaooiatoH 
fciMlORli ha diramato a moltissime 
persone della Provincia una circolare 
annnnciante la costituzione del Circolo 
ed un manifesto col quale accenna alle-
deliberazioni prese onde studiare le 
questioni tecniche e legislativo tendenti 
a tutelare gl'intoressi della caccia e 
dell'agricoltura, nonché alcune normo 
per la repressione della oaccia abusiva. 

CuPOtOFO d e f i n i t i v o . A cura­
tore doflnitivn del rallinionto della ditta 
fratelli Modotti di Udine, venne no­
minato l'nvv. Giuseppe Caisutti. 

Tea t ro Minerva. 

1 LoDliarili alla prìloa crociata. 
Dramma lirico di Temistocle So­

lerà — Musica di' Giuseppe Verdi — 
Stasera terza rappresentsziono del­

l'opera '' I Lombardi „. 
Freisi — Platea é loggia lire 1.50 — Idem 

softo-uffìciali lire 1 — luem piccoli ragazzi lire 
1 — Loggione cent. 60 — Poltroncina dittìnta 
lira 2 — ̂ aieo.primo a aeconda.loggia Uro 8, 

ANCORA i l PRETESO «SPIONE» 
Le clemenze dell'Austria. 

Una nota ufficiosa da Trento circa 
il pretoso spione, dice: 

« Per riguardo agli axicbevoli rapporti elio 
•eoistono col vicino regno {betta utiiifitta d^ove* 
ro !j si decampò da ogni punizìon ', limitandosi ad 
aecompagnaro quel personaggio ;Bo:to la scorta, 
d'un ufSoiale auetriaco al conflne». 

Il comunicato tace il nomo dell'ar­
restato, aggiungendo solo che' fu trat­
tato in modo conforme al suo grado. 

Bh, se avessero trovata qu'àlche'cosa 
di veramente sospetto... 

ke otragi del corbonahio. . 
Trento IS — .\ Vermiglioi (Alta 

Val di Sde) per aver mangiato' oarne 
dì una vacca crepata, quaranta indi­
vidui ammalarono dì carbonchio. 

OUo milioni in fiamme. 
Parigi .11 —, A Pontarlier si ò in­

cendiata la grande distillerìa, d'assenzio 
della Ditta Pernod, essendovi scoppiato 
sopra il fulmine. 

La damme fecero scoppiare moltis­
sime botti di esplosioni formidabili. 

L'alcool scorreva come un torrente 
andanlo a gettarsi nella Doubs. Si cal­
cola che tre milioni di litri d'assenzio 
siano andati perduti. I danni salgono 
ad otto milioni. 

L'incendio continua tutt'ora. Duecen-
toolnquanta operai restano disoccupati. 

U n b a m b i n o f e n o m e n a l e . 
Presso un medico di Mosca è stato ricoverato 

Il bumbino Ivan Gorchof, poco pia che cinquenne, 
il quale îniaora un metro e BCBBanta di altezta 
e p6Bi,.„ BeSBantaeoì cbilogrammi. 

Ohi non la crede... vada a vedere. 

La Banca di Udine cede oro e scudi d'argento 
a fraziono sottn il cambio saguato peri certificati 
doganali. 

Enrica Meroatali, Oi>viiir< rstpoiaobUe. 

Prof . E . C H I A R U T T I N I 

Specialista w le Manie ìujeraG e nenose, 
C o n e u l t o x i o h i 

ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle 12 Vj 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NlGttlS 
UhiNB - Via Lionello - UDINE. ' • 

Lavori artistici in ferro battuto -Ji 
Serre da acri — Serramenti, in ferro —ì. 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverso forme — Rubinetterie in gè­
nere per acquedotti — Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Kiparazioni 
ed impianti dì qualsiasi filanda ~. Mac-; 
cliino irroratrici par solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro dì bandaia- ' 
ottonaio. •' 

S p e o i o l i t è p a r a f u l m i n i u U 
t i m o o l a t e m o , d o r a t u r e mi.-
f u o c o g o r a n t i t e p o r IS a n n i . 

Lavori in vetriata su qualunque dì-
segno antica e moderna. 

Blì 
fiicorrele all 'Insuperabile : ' 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udina. 
I campioni della tintura presiontati 

dal sig. Lodovica lie, bottiglio N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d''argento.,,; o di 
piombo, di mercurio, dì rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minorali nocive. 

La detta tintura è compoata-'-dii 80> -
stanze vegetali, escluso l'acido- gallico. 

Il Direttore 
Prof. S:N'aUi.no.' "• 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruegbiere 

UDINE'-Via Daniele Manin. 

.fi Osservatorio fiacÉgico dì lagagna 
SEME BACIil 
esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microscopica, .... 

Giallo con Inmco giapponese . ppi^o 

o r i l i ' I . -* f"-"" incrocio Pplfgiallo ohinese sferioo ^ 

Spiìil i lisiltati - GaoHmoiii TaDtaiiiiose.. 
jSurelli Paaquale 

géomefrA-agronomo. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, ira ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e r t o ì — uno del comm. 
G. Quinoo medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III •— uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof, coinm. '^uido J^aocelli, 
direttore della Clinica Generale dL.Roma 
od ex M i n i a t r d della PubtiL'^Istruz. 

Concessionario .per l ' I ta l ia .JI . . .V. 
RADDO - U d i n e . 

AMARO ISAIIEGGI 
a base dj Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono 11 più efficace ed il miglioro 

ricostituente tonico digestivo dai preparati ' consimili, perchè la presenza 
del RABAiUBARO oltre d'attivare le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FEliRO-CIllNA.. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARBOGI è pure l'unico preparatore dui vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditta 
Ei 6 . F. l i i B a r e g g i - P a d o w a . 

PREraiÀTI ST^BSI.. imEf«Tl 

CAMILLO DLPIÌÈ & Coinp. 
RIMI NI - B 0 L 0 6 N A Via Mentana 4 ANCONA 

Acque miuoi'ali, inRftlciaarj, artilluiali, ucunuiinlch», 
«salutari, ìg;ic(iiclie 

Uso V i c h y diuretica, digestiva, dissetante 
st K a r l o b a d e r blandamente lassativa 
» J a n O B ottima por le emorroidi e la Stitichezza. — È il miglior 

purgante 
C a l o i o l i t i o a O u p r é — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispepsia 

ed Allerasioni renali e vescioali. 
S a l i uso K . a r l e b 4 d e r — 1 più indicati nei Catarri intestinali e nei Bru­

ciori di slùmaco. 
POLVERI Dupré per Viqhy artif. — in scatole da 10 e ,20 polveri. 

Centinaia di cortiltoatt modici {Opwealo Gratis a richiesta) tra cui quelli del prof. Murrl, 
De Giovanni, Alberlonì, Maasalongo, Colognato, Manganottl eco. aeaicnrano doll'efQcacia dei prò* 
dotti della Ditta elio ai v e u c l o n o o v u n q u e . (In Udine depoiiio : Giacomo Comessatti). 

file:///mministrazione


I L F R I U L I 

'miQomm 
E' OH prepiirato speciale ind'cato por ridonare ai cnpolli bianchi ed ìAdeboiiti, colore, bel'ejBa 1 

(1 TÌìtììtS (ielli(i prima «iovineij». -— Questa imparoffgisbilo composiilono pei ciìp^llì non è una 
libtnra, ma |in'ac(ji)n,(t( mvo^profumijhch'j, nn», miochia n5 lâ  bianelferln né la pUle e che si' 
sdopcra collii nnssipia fici^ità «̂ »pê ^̂ êJiia, Basa |ig(?oe sul hlilbo dei' espelli e della batln for­
nendone'il nutrimento neeesiario e cioiJ riaonaii,do l(,ro il colore primitivo, favorendone lo avi-'i 
liippo e renifcriddli'flè'ssibiti." morbilli ed arrestandone la cadjim., Inijlb-ji.pn(i<<|e.proBt8»ji|p,,lj,jk 
cotenna, fa sparire la forfora. . . . . . . . p 

Vna fola 6oJ%/i«,i!iaii(tt per coit^eguiì;m i ISSESs*' ' . ' •.•"' 
un eff^t^o sorprwdml^. , 'i,l,TÌ"rii?^-i',u... •- ^ î  , j , 

., S%6)ii|-ANGELO MIGONE e C - M/ò«ò , , t ., , , ' ' . ' 
| i l Pidataemfe-ho potato tfavam nnk prfeparaiiione ohe mi ridonasse a\ capelli e alla barba il èólóre primitivo, la fwsolietóniiH'l 

e la hellcHa dellw'gioTentil-aenaa avere g miultn'o dìathrbó iélftóalioaiiofo, , . - , , , iwi 
- Una sola bottiglia dilla vostra Anticiiiisle m( basti ed ora non ho un solo pelo bialóli!'èlf|r|ìtìatì'«!)"è"éWìfitS'>;fiS' 

questa vostra speoialiià non è una tintori ma im'aViJh'ii che'tltó' thicchla'nS la biancherjn nJ'là''^ell8, ed a'̂ face anlla cute 
„S»i^te]ltó,W:P''4J;ia(i^(Ì9„^C()jBparjjC!i-tilalmente le pB|lì?«(|i»,e riflS^i®ndo le radici dei capelli, tanto' che oM'esSi non d-

èntare calvo 
PiiiifANh ENRICO. 

tì)af#*&«'fl''rtrttijtia. Alle'spediiionii par pscco.. posta'e aggiunifere cen*.;,80. — Si apaiiiscono 2 bottiglie per 
. 8, e e 3 bottiglie per L. U francjie di porto. - Si ventìe (la tulli i PnfHéUri, JParm^i/)H e, Drtgfii^ii - \ 

Deposito gbncr^fo ««Ift̂ OWCr f'CI. Vin Torino, le','.llllìlamo.. 

S^ftTf! A F, iM^*ft i ' ' ' ' ' ' "*^* '« t ' '<**^"*""»*« '« ' ' do^ehbe esaors lo scopo di tutti „a.-
n^Vi,WiftV«l(J!lHiU„„gl5,tl,i.. ma inVBCb-mOltissimi.aepo coloro che affetti da. malattij | 
segrete^ . « 

M dei mifla '<!h8 li torolonta," anJichè di^tMBkèrS' ner sempre e 
prodtttto,' e pSi. ciò' ai'tf'adojieraniS'aStfWgèntf lifitóoWtóiibt a s a i n t e propWi«e3"n quella dèlia ^ . _ ,_. 
eedetttttìiìgimai'a qnelH che i6;!»oMtio rsiijlanza'delle i i l l l b l e del Profossore LUIGI, PORTA dell'Università di Padova, 
I»J«al«k«i« • M»«eda ohe oosts l i r e at. 

in genifre) non ^tóiVd^Ad'èhe k far scom: 
" 'ler .sempre e rifdffiàlili(Jùté WéBuSiìf ohe l'hr 

quella dèlia |iA>M hMéitti^dV-fiifm, 

jjpparcnzi 

SPP B»=NisHW9»è>fs* 

f x - e p a v a t a d a l l a P r e n a j a t a P r o f u m e r i a 

A\lSlP!P©Nro- IdOiSrGEGA-VENEZIA. 
. . . r - • . . | | l " M l » | ' > L a i K | | < s i | ^ V A T O R E - M, 4 S S à . 

Li'UNICA Tintura istantanea cha si Canossa'. 
per .tingopo Capelli e Barba in Castcmn 
e Nero poì'feiio. 

Universalmente usata per ì suoi inoonto* 
stàbjli' 0 mirabili etTettle por l'assoluta 
innocuità. 

Nossun'altra Tintura potràmai superare "i 
pregi dì questa veramente speciale! pre-> 
paraisione. 

I n tùttO' le Città d'Italia' se . no fa una 
forto vendita per laisua buona fama ao> 
quistataJn tutto il monda., 

Q o p solo £SÌ'e<A9Vii&({ìslClai d&tbài s i g l i t i 
lità confezionata iRjMyVWÙ^ isiffiziono e 
relativo, spfiMolinb. 

/^bbai;i(Iona|to l'uso' di tutte le altre Tintpce 
' e usate solo la miglior Tintura L'U^ioii. 

Voiidòsi a L. 3 pres.so la Profumeria A. L O.N',Ci ^ Gilli 
V e n e z i a — S. Stilvatoro, N. 4885 

' e in ODINE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale n IL FRIULI y>. 

cfèl'i 

Questa pl i l«loi icho costano ormai trentadue sonni di' successo ipcqnieàtato, per le,siie6p.iiUiÌK,d''e pelcfeSt«.''nadgiim degli 
acoli ai rsji8jUi„shfl cronici, sono, come lo atteWa il valente 'dotto"Bhii«tlSi'Ì''di Pis9, l'unico e Ter<);rimedift.che,noio.tinmM,airMflta» 
aedatìva.guamcMoMifleBlineiBfo delle pr*ette ja»lrtti«,(Blennoiragie».ctstarf! metrali, e restrin(f!miinti'd'orinaJ. Sl^f idWltiAfiE, 
BBI¥«''ìuil H&ijÀ't ' l r iA' Ogni giorpp visite/.nwdicorpMi'iUrgiche dalle,! alle ^ "'™ r.4no*ii*?'̂ hA/.4ititf.-,«'n/i»..io«n*..<iri*,Jo'! 

gen'|i'M)l|JJtw.*^i^*ai'iw*''iiii'i< f 111 ih^»,^»i)ilil ì A M U "1 £' j li' p 
fma . ^ _ . . . „ i - » l - — i j o'£*;.UIl„;!.'*'Ai/..«:™ n»n. .«. . . ' .*: i l ì l 

Inviando vaglia postale di d i r e a i 

-, - ja Vitto 
mt lenp^iiMipalì Fartnaiein'aét Rè'wc 

3 piB. djnatìltf'^aicltii'jjer'corrispoailenisa. 

iS F|r^?oi»;(^ftavio Gallea'ni di Milano, con Laioratorio"iii^ PiaijS'SSt Piatro'e 
i^sived^TaiT»"*!«•" « «tiglutBi»!».»-!»»»'- -'-"- -.-.i-i- .1.1 n— 
! PORTA dell'Univer3Ì.tà,jU.Pavia. 

alili FaMacia. ttmtonlo VeAhd 'suicesaòre' al 

iWi-iT''*Wi»fj*W*Wtìà*ore LUJG! PORTA dell'Univer3Ì.tà,jU.Pavia.. 

saia, 

-., - - -- ,- ««Ilei»»»! —.-con'u»l>or»toBa,ohimiooi 
Japchi.nal ft'o|^'o ad all'estero': Una scatola pillolrdol Pro/aBaor»«Iioi»|»liHPi»MB 1 e OBI 

...-listfudoijs ani fljodo di ,n?»rpe<. , * ' " ' " 
lomo Cdmoasatti, Fatiris A., Concili F.,.FilippBz?i-Cirolami, e L. Biasioli; «o r l s l iA O.'Zi '̂ettf' 
Ila C. Zanetti, G. Serravalloj « « r n . Farmacia N. A n i » » ;"!i5ife»*&'GiifMpni Ctej^ M^^^ 

' " - - ' . . . . „ itì«no', P'abinfflento CT Erba,'TiiMar-K'Iaime,^ G. Pródrai^, Jsokqj, B.; Sili 
e Pot t ioi i3&a£ci l i t , 'Wrl^t^FiS 

' N. S'.'Viitt'Suc'oursale Galleria Vittoriò'EmMBalé.Tf. 72 Casa A." BiuMpi e Coinp.', Via'^SSia.'h. 16; BWWiiii Via Pietra, N. 69 

-Ì9 

è-gltì(fi'eàtó"ili4utte"le' I f lÉlche e neiia p r a t i c a dei medici 

doti. Pralessm. lli!„Cilo£aiMit,i lliaSàiìÉhi, JMOI'SÌQUI, i làVro, Bonfigii, De Btenisi, 
Baccelli^''Stìffé%iiaiuia, WIzioii, ecc. eccì'',"' ',;, 

r I , Roma., < 

Hb' sperimentato sui malati della Clinica da 1 >p,«t 

(, dJRet^,il.Ffli%fo-§triono-Peptone del.Prof. Del Lupo, 0 

"pb'aso dlbBiay^l^e', dhe il preparato è ana^^fetioi^iinia 

oombinaisione di pritìcipt ri,oo3titu'èn^!",ben| gragito^ e (a-; 

. oilmente tollerato dagli infermi." ' ' ' ' " 

h , , , PROF. aUIDO. BACCELLI. 

Piressò ra:utore E . D e l l i i i po , tlloola Molise. — In Udine presso, if«|Paroiiacie,CÌÓBaB«8alll„ 

j j - . , , Padova, gepasio 19.00. 
ro signorimmpo, 

Il suo preparato Fo^olStricno-Peptone, nei oasi 
i t ó quali, fu ,da J09 prescritto, mi;ha dato'ottimiinisul-, 
taii, |L||ip, oydinatoiai |oJÌHrfliiti(ij).g|ij|yeMr8«fé«fe' 0'p«'r' 
Smtnifì^^nfQ. nervoso. Son lieto , di dargliene questa 
dichiarazione. ' ' ; 

PacS^ X^mh A. ;BE GIQ-^ÀNNL 
. . Pi S .^t Ilo deciso fare io,stesso « M .del, sw, 
preparalo; prego perìhtiMtrmens'inviarh' ufi pàio 

rniism 

della tanto rinomata Acqua di 

Gmmùk^mzzì 
Efono divenuti ormai ìnooatestabili. Essa è superiore 
allp altre tutte,per la sua vefa e reale ef^caoii 
pel rinlorzo e crèspiufa'.dèi 

' *wé«H.e «Ie% l̂ fti-jl̂ ;̂ 
Una volta [irovata la si adopera sempre, 

^ Ure^tii^^ ìa botft^ìi^ 
Ingrosso e deltaglip presso la Ditt^ propcietàrla 

I n g u a r d i l i d^lle, m^istifloaziom^ chiedere 
a tutti i prp£i|iiipi,erl e pàrr'ucohlarl'U've^ai." ' 

'ÀÒQUA.CMII^l'piAr'RlkZI , 
Onpoaito in Udine'^it°es8o l'Ammi'ttìstrazIonp del giornale' I I ' F r l u l i 

Signore I 
I vostri ricci non,si soioglierann.o più 

neanche 'ooi'"ièrti'balòri dell'estate se 
farete'uso oostaniie della' . 

^ . • * • 

j capelli- preparata da 
" assolutaménte' la mi rMltXFftfe! 

glioll 3 r fomite^ •fé fé iqrio in coayneroio. 
'l'immenso «ttceesSè ottoiWlo. *i ben 6 anni è tì^' 

gyi|i^j^,„del^o, qìr))iy^ ft^tS^^ Basta bagnare alla sera 
il pottmo, passando nei capelli perchè questi restino 
splettdidiimenlfè arfi'éciati'restéb'do'tati per una E«(matiW. 

Ogni bottiglia-écodfeiioaata.iù 'et()|ant«l»itnccii 
,(ì(Uii»nneB^,gIi arrl^iatori specialiia nuovo iX^mp».,'., 
Hi v e n d o In huUigUm ila l i . l .SO n t,. S.60 

Dé^oStté genertlii èVeiio hi-p»ftittH*l A»ÌÉI*l«i#f 
iMnéwinA «"- S'i'Sftlvatdre 4826 — V e n c n l a . 

beposittó'i*! -UdlUe iiresso*!Plasmisilfffiiiné'"dei' 
giornale «IL' FRIULI ».' 

insuperabile 
j dei 6a|ièf |kf 

Pj^parata, ^ i 
i F. R);7.i-.f irenjie 

Per aderire alle 
, eontiime richieste 

, tiglia della''tanto 
irinqiiiat^, Xtf0<3^p|lO(i, 
in oQpipierc|o il piiwolo, À^^a, 
aatu'coio, con annfsao' ii ' reli 

' nuovo sistèma. 

ora po3t<>, 
pure in elogfflje 
tivd' arricciai 

L'immenso successo otlenulo 

Ogni bottiglia è in elf gante austnoeio eon M" 
nosaT'dó'o grtieeiatbrl «peSali ad iatriaioiié rela­
tiva! trovaai'Vendibile ra tJdtóopreasoll'Anuhi-'' 
niatrsiiope delFirfn!» » Ij. » , !^0 ,e 1;B0|. 

^'"ìnfa'lli'hile 'distriittóre ' d'ei' 'ifOP'l. r^' 
!U.,JHfiT(U»'*'|!1jp*5 

infallibile 'distruttore ' d'ei' 'ifop'l, I 
SeÌRCl, 'i'ÀLPE. - '̂BacooiijiUdiiii^ W 
perchè non pericoloso piii''^(li'àiii-

•-" tici «mali'Aomèttfei 'c'oiUb'la p«st'a"bà- f 
'ndqsg » altri' preparati. Vendesi ai 

Lire t al p.fl.ef 0 presso 1' UfBcìo 
Anpunxi del giornale «Il Friuli ». 

B'M.Hardiisoi»' 

IMIi 
OR^RIp f^eUROVIARKO 

DI imnii 
0. 4.40 
A. 8.0S 
D. U i S 
0. 1SJ80' 
0. HiSO 
D. «p.:^. 

jlrrfoV • BirMifn 
A VKtaau 

niì, 
14.10 
I8UB 
sua» 

.0.1 4i<G 
9- 5.19, 
ò. 10.35 
D. 14.'10f 
0. 181» 
M-iM)»'' 

Arrtm, 
A manali 

7.43 
10.07 
U.2S 
17;-:̂  

PA OiaASSA K POaTOaK. 
A, 9.10' ' 9,4S , 
0. 14.31 16.ia, 
0. 16.37 ig.SO Iu poa'Tosii. A lua i i^ . 

Oi S,r- 8.<<5 

,0,. 13^1 14.0G,, 
0 . ' 8Ml aoiò 

DA (Qraa, A 

0. e,w 
0.' 7;B8 
0. 10,38 
D. 17.101. 
0. 1 7 ^ 

9M 
13.30 
lft.10! 

I I ' " ' * 

0. -lii 
0: 16,B&'<-

,]>. 18.39 

A tniKB. 

sojoei-

(>A,,mii!Uf. 
M. e.ois ' 
M;' 10.12' 
Mi.'lUO 
M. le/ieti 
M. ,21,^ 

A onp^u 
6.8f' 

10.3»' 
13.t)7o 
1«37 
81,B0., 

miiifi, a.aioiiaio itDMTa 
M. 7,35 D. 8.35 10.40 
ìl.13.18 0,14.15 1B.46 
lii;.17.S6 D. 18.57 22.15 

Mt." lesi' 
M,'i 1KB5'< 
M. 17.16 
M. 28,10 

7 ^ : 
11,18' 
IS.t» 
17,46, 

-Sii Tuuim B,aiomflia ooms. 
D. 6.30 M. 8.2P, ia,lfi 
" 13.30 M.U.30 18.ce  

17.80, M,19.p4.21jj3 

»A mina 
0. 5,30 . 
D. 8.'-"' 
U. 15.42 
0.. 17.85p 

10.46 
I9.J6' 
WiS0> 

ak-r, 
'M ' ' s ^ " 
a ' Ì7ÌSÓ 
M. 28.80' 

Ainsim' 
U.IQ 

oa'.' 

M. 7.86 B. 8.36 loTS" 
M.'!3.iaM.Ì4.35'18.30 
11.17.58 D.18.67 21,30 

vwosiA ft.oioaqia,m}iifte, 
D. 7 . - M. 8£7 9.63 
M.10.20 M:i4.t«'16.60' 
D. 18.25 M.%0.24 2U16' 

osAsliS3ittsi^iiiaèiU(j7!Ék,i:i'i^£^^^^^ 

SA OiSAMA . 

0. 'KTI^' 
M. 14.36 
0 lSi4a 

'W-
16.26 
18.2Bi. 

M; 13!1B' 
O.' 17.301' 

Wlt* CA^ftSAi 
8.4r' 

18.11) 

UÀ ODIMI 
a. A. a, T. 
8 , - 8.20 

11.20 11.40 
14J;Q, 15.15, 
I8.r- 18.25 

Arrfvi, Parumt, Am'itii 

I. DAHuuIa. bAimiLi a.T. a. A. 
' •>••'"'•' ^' a.65 8.10 8,82' 

•IMO' I2.«6i —.— 
13.55 , 15.10 ' 1B.8C 
!,8,1P 19^25^.,-;,-

' 9;40'' 
13.— 
la.35 . 
l().45| 

SigmmU! 
1 camelli dì ari colore l>l»,uil'o doraAo sono i più bô lji P'̂ i'pli,̂  questo rî lQua 

al viso il fascino della, beltozz^, ed h questo" scopo rispondo , spjl^mliiliiràfb^ iti 
•nMi*nW i ir 11 aìiti ( ' . . • • • i i e r a V ) |̂ IRa>i(K 

preparati) dalla Prem, Profumeria 

:?,_ S.ilvalio;i;e, 48^5 - 'Veuesia 

poibhè o c questa' specialitii-si dà ai capelli il più 
bello e naturale' colore' blnntSo o r o ' di' moda. 

Viene poi specialtQéhte; raccomandata a quelle 
Signcr^.i dì'CUI capelli biondi) tendano ad oscurarsi, 

, mjeptir̂ , cqll'ifso della suddetta specialità J>1 avri,,il. 
ni|q^o d|, cqnsec'̂ m'li. seinpre più, siVlpaii^o e b.ej c e 

,iore IfjlooiS}» ,,<i|»;«. ' , , ' 
È anche da preferirsi alle altre tut't'e sì Nazionali che Estere,, poiché la più 

innocua, la più di siluro'eMttó e'la più' a buon mercato, non 'costVudo che, sòie 
L. 9.SO alla bottiglia elegantemente coiifezionata e con relativa istr'ìi'zVò^e. 

' ^1jré|tt9 sliÌM, '̂4si|f|o, n Massimo buon infir,&at!A,.. ' 
nrp«| | i ( ,u, I,>|, IJOI,Vil$i pr^;s9 l'^iinuiinistraziqne del giornale // Friuli. 

''°°I'',?;IPS p."i"'\'j i?fòrt9w'i'i'P''.i^.h''s.*'?3'f''fwi 
di' Fióri' di Gislió e Gel̂ 'onĵ no. Lji viilq̂ d̂î  quest'Acqua 
è proprio^de'lle'più'uoievòli.'Essa' d'a 'alla ti'dta''d'eil!a'. 
carne onellai^orbidez'za,'e'fjuel vellutato'c'he para non' 
siano cW del. più bl'i'gibrui della gioventù 'è fa sparire 
macchie rosse^ Qualunque' siignora (e quale non lo &ì) 
g îq^a d̂ Ug pnreiza del suo colorito, non potrà fare a 
nij;no.,deJl'a,ciÌ!»A di (liglio e Gelsomino il cui. uso. di-. 
veaff̂  5>rH),̂ 'i 'gfperiilo. 

Prezzo; aljii bottigfe, L,, l|,-'i;,«̂ (, 
Trovasi ve'paibile presso l'Uflìcifi Annunzi d':j,UÌ9ipalc, 

'IL FSIUti; U'(iiae,,vi,a de)lf prc-)f|it'ii'r^,n. 6., ' -̂ ' ' 

i | g ' Ì ^ ^ - ^ ? ' ! t ^ * ^ ° ' ^ ' ^ ' l W f f ^ *>yf^rHi ,'*if?*9s**l?^WW» 9 » 

l^ayoi^l (Ì|f>,o4i*,^f{I'ci,Q |>ubbileaz<io)ìi 'd^o^ui: " 

S taiorsliét^ « ]p̂ l*«ije|i!i'«ijf tu t ia .eouvenieuiBt tv . 

Udioei"1901'—'Ti 
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